
! Un papa molto più che mo-
derno, un papa del futuro. La
definizionepiù belladi Giovan-

ni Battista Montini è probabil-
mentequella data da padreAn-
tonio Marrazzo. Il postulatore
della Causa di canonizzazione
in anni di studi, di lettura delle
carte,di approfondimento del-
le testimonianze ha potuto co-

noscere Paolo VI nel profondo,
apprezzarne la grande forza
profetica.PaoloVIverràprocla-
mato santo il prossimo 14 otto-
bre. Giovanni Battista Montini
era nato il 26 settembre, e pro-
prio quella data è stata scelta
(dopo la beatificazione) per la
suamemoria liturgica.La ricor-
renza è stata ricordata ieri al
santuario delle Grazie (dov’è
custodita la reliquia del beato)
conunamessacelebratadal ve-
scovo Pierantonio Tremolada.

Per gli appuntamenti delle
settimana montiniana, stasera
alle 20.45 all’Istituto Paolo VI
di Concesio l’incontro dal tito-
lo «Paolo VI, il santo della mo-
dernità». Intervengono il gior-
nalista Domenico Agasso jr e il
dott. Paolo Martinelli, gineco-
logo dell’ospedale«Mater Salu-
tis» di Legnago, medico che
suggerì alla famiglia Pironato
di rivolgersi a Paolo VI per chie-
dere il miracolo. Proprio la na-
scita di Amanda è l’inspiegabi-
lecheporterà PaoloVI agliono-
ri degli altari. //

! Il 26 settembre 1897 Gio-
vanniBattistaMontini nasce-
va a Concesio. Proprio la da-
ta del suo compleanno è sta-
tascelta per la memoria litur-
gia dopo la sua beatificazio-
ne. E proprio ieri, nel 121 an-
niversario, a Castenedolo, è
stato presentato il nuovo li-
bro dedicato a Paolo VI «La
barca di Pietro», lo ha scritto
padreLeonardoSapienza,sa-
cerdote rogazionista, reggen-
te della Casa pontificia, ma
soprattutto grande appassio-
natoestudiosoattentoescru-
poloso della vita di papa
Montini.

Protagonista. Nella sala dei
Disciplini sono ripartiti gli in-
contridi«Castenedoloincon-
tra» organizzati dall’associa-
zione culturale «Aldo Moro
Mino Martinazzoli». Nell’an-
no della canonizzazione di

Paolo VI, a pochi giorni dalla
canonizzazione (verrà pro-
clamato santo da papa Fran-
cesco il prossimo 14 ottobre
in piazza San Pietro) non si
poteva che riprendere il filo
del discorso raccontando di
questostraordinarioprotago-
nista del Novecen-
to, per la Chiesa
certamente, ma
anche per tutta
l’umanità.

«Paolo VI - ha
detto il vescovo
Pierantonio Tre-
molada - è un do-
no prezioso. La
sua canonizzazio-
ne è occasione per
conoscerlo meglio
e più approfondi-
tamente,percapir-
lopienamente.So-
no anche convin-
to che la sua cano-
nizzazione non sia
un punto d’arrivo,
ma di partenza per scoprire
questo grande uomo». Paolo
Corsini ha sottolineato come
il libro di padre Sapienza sia
un testo di devozione. «Una
devozione certo dell’autore

verso papa Montini - ha spie-
gato Corsini -, ma anche uno
stimolo alla devozione verso
Paolo VI».

L’assedio.Eletto nel 1963, pa-
pa Montini ha dovuto regge-
reil timone dellabarca di Pie-
tro in anni difficili, «la Chiesa
di Paolo VI - ha spiegato Cor-
sini - è contestata duramen-
te, è assediata. E lo è stata an-
che dal suo interno». Nel li-
bro è raccontata l’udienza
tra Paolo VI e mons. Marcel
Lefebvre, un tradizionalista
che non accettò mai il Conci-
lio Vaticano II, sarà poi sco-
municato. Padre Sapienza

haraccontatoco-
me ha trovato le
lettere di Monti-
ninellequalipar-
lava di possibili
dimissioni: la lo-
ro esistenza era
stata svelata dal
cardinale Gio-
vanni Battista
Re. «La linea di
Montini - ha
spiegato Andrea
Riccardi, fonda-
toredella Comu-
nità di Sant’Egi-
dio - è la stessa di
Giovanni Paolo
II: anche se an-
ziano, il papa

non scende dalla croce. Il pa-
patodiWojtylapuòessereco-
stantemente letto alla luce
degli insegnamenti diMonti-
ni, un santo che ci consola in
questi tempi». //

«Papa Paolo VI,
l’uomo, il santo
che ci consola
in questi tempi»
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A Castenedolo il libro
di padre Sapienza,
il vescovo Tremolada:
«Montini dono prezioso»

! L’idea della rassegna annua-
le sottesa alle Meccaniche del-
la meraviglia è semplice ed
esemplare: portare in luoghi
inusuali opere plastiche, da
ambientare e rendere meravi-
gliose, attraverso il contatto
con la realtà esterna. E su que-
sto progetto Albano Morandi,

il curatore, ha costruito percor-
si in località diverse della pro-
vincia a partire dal 2003.

Da due anni le mostre sono
approdateincittà portandoivi-
sitatori asorprendersi peri luo-
ghi inusuali che hanno ospita-
to le installazioni.

Luoghi che hanno costituito
losfondo, hannostimolato l’ar-
tista e, in molti casi, favorito
non solo la collocazione, ma
anchela nascitadell’operastes-
sa: non più realizzata dall’arti-
sta nella solitudine ma nata
dall’incontro con alcuni spazi,
come palazzo Averoldi, la Cro-
ciera di San Luca, l’ex tribuna-
le oggi Mo.Ca. L’ultimo catalo-

go, che ha potuto essere dato
alle stampe solo a rassegna
conclusa, è stato presentato ie-
rinella sala delleDanze del Mo.
Ca. Come non ricordare Frank
il fachiro gigante di Gabriele
Picco o il tappeto intrecciato
con i materassi antichi recupe-
rati da Laura Renna o, ancora,
le grandi tele di Ruben Pang
che stimola la società moder-
na sulla libertà e i totalitarismi.
Nel catalogo, curato dagli stu-
denti dell’Accademia Santa
Giuliae della Laba ed editodal-
la Compagnia della Stampa,
c’è lo spirito indelebilediquan-
to i tre artisti hanno consegna-
to a Brescia.

«Meccaniche della meravi-
gliaèapprodatoin città-ha sot-
tolineato Laura Castelletti, vi-
ce sindaco e assessore alla Cul-
tura-,mostrandoci scorci stori-
ci con una luce nuova, pensan-
do al loro utilizzo accanto alle
opere d’arte».

Felice Scalvini, presidente
della Fondazione Asm, ha sot-
tolineato come «il catalogo sia
una sorta di rendicontazione
delle impressioni e sensazioni
accumulate nel tempo delle
mostre». Convinto che proprio
questo sia il mondo per rico-
struire il rapporto tra l’opera
contemporanea e il pubblico,
non sempre preparato alla
comprensione,Albano Moran-
di ha ricordato che si sta lavo-
rando alla tredicesima edizio-
nedi Meccanichedella meravi-
glia «pronti a rinsaldare la rela-
zione tra opere d’arte e conte-
nitori, tra l’attualità del fare e la
patina della storia, sedimenta-
ta in edifici, testimonianze del
passato». //

WILDA NERVI

«Mi sono
profondamente

emozionato
nell’avvicinarmi

ai testi
montiniani»

padre Sapienza
Casa Pontificia

! Non l’oratorio o la parroc-
chia, ma il Mo.Ca, ambiente
dellasocietàcivile edelloscam-
bio culturale, quale sede degli
incontri «Dialoghi sulla soglia.
Spazi di manutenzione
dell’Umano», che si tengono
ogni sabato pomeriggio dalle
17.45 alle 19.15 nell’edificio si-
tuatoinpiazzettaSant’Alessan-
dro.

Titolo del percorso dato ai
cinqueincontri (avviati lo scor-

so 22 settembre) è «Che cosa
possiamo sperare». L’espres-
sione «sulla soglia» che segue
«dialoghi» è stata scelta perché
nonsi trattadiuna serie dicate-
chesi, «ma di un’iniziativa che
invitatutte le personea metter-
sipropriosuuna simbolica"so-
glia" per dialogare su temi fon-
damentaliche riguardano lavi-
ta di ogni uomo» ha affermato
don Renato Tononi, parroco di
Sant’Alessandro.

Punto focale sarà il tema del-
la speranza, affrontato da di-
verse prospettive. Il prossimo
sabato sarà l’esperto di cinema

Luigi Muzzolini a parlare di
«Immaginare il futuro: utopie
e distopie»; quindi il teologo
Giacomo Canobbio, presiden-
te dell’Accademia cattolica di
cultura, il 6 ottobre affronterà
l’argomento «Speranza e pro-
messe della tecnica»; sabato 13
ottobreil filosofo Umberto Cu-
ri,ordinario all’universitàdiPa-
dova, si interrogherà sul «Che
cosa possiamo sperare?».

Infine il 20 ottobre monsi-
gnor Luciano Monari, già ve-
scovo di Brescia e biblista, af-
fronteràil tema «Quale speran-
za non delude?». Come dire
scienza, tecnica, filosofia e fe-
de a confronto sul tema della
speranza. Dopo un primo in-
tervento dei relatori sarà dato
spazio alle domande del pub-
blico. //

Alla saladeiDisciplini.Da sx Riccardi, Tremolada, Annachiara Valle, Corsini, Sapienza, il sindaco Groli

Lacelebrazione. Ieri la messa celebrata dal vescovo Tremolada

Nel ricordo di Montini
in cammino verso
la canonizzazione

Alle Grazie

Meccaniche
della meraviglia
da sfogliare

AlMo.Ca.Da sinistra Albano Morandi, Laura Castelletti e Felice Scalvini

Arte

Presentato il catalogo
della rassegna
che dal 2003 percorre
la provincia bresciana

«Sulla soglia» dialogando
tra filosofia e fede

Incontri
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